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ICONOMIA&LAVORO 
Dopo il voto, forse una dichiarazione di basso profilo del gruppo dei sette 

Passa il compromesso sul deficit Usa 
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S 5 8 8 R 

Attiva la bilancia italiana 
m ROMA, QrtileaunwmhMdl ISTI mlllar-
« « novembre, l« bilancia del pagamenti per II 
ptrloio |«nrt»lo-t)ov»mbft l i » t tornata in 
Mitra per 40» mlllar*, eowio un paaarvo di 
NOI miliardi lìììitm* f M s i f t M IMt. 
Tuttavia, (Miete l i Banca f i n i i l'evan» di 
novembre 1 nato Musato te* aMuad di «put
i i amili per larga parte all'emMon* mi mar
cali Internulonall del recente omento dello 
«Mo italiano», 

Secondo 11 Serica d'Itali* anche gli Invaili. 
menti di potlalogllo all'aererò Hanno Minalo 
un Mldo potlllvo: In eotunti l dltlnvettlmentl 
etili operatori Italiani ad marsali esteri tono 
•tali dì M0 mWanU di lire superiori «I nuovi 
Invttttment! effettuati tulle piana «MN, 

Attraveno le banchi u n o poi affluiti tondi 

per 1,796 miliardi di lire di conseguenn, se
condo la Banca d'Italia, la poslilone creditoria 
netti sull'esterno della Banca d'Italia e dell'Uf
ficio Italiano cambi I aumentata, al netto degli 
aggiustamenti di cambio, di 3.107 miliardi di 

È incori, dice II contundalo della Banca 
d'Italia, grasle alle tenderne positive dell'ulti
mo trimestre e agli incuti di valuta del prestiti 
sull'estero, le riserve valutarle ulliclall Italiane 
il I M O nettamente rimpinguate' le riserve ulli
clall nette a line di novembre ammontavano 
Infatti 173.070 miliardi di lire contro 69,210 
miliardi di lire di dm ottobre e • 62124 miliar
di dell'lnlilo dell'anno, Ora il calo del presso 
del petrolio, te dovesse durare, potrebbe ap
portare un miglioramento del nostri comi con 
l'utero, 

Approvata in Senato, auspice Babbo Natale, la mini
riduzione del delicit pubblico Usa convenuta In no
vembre. Sul dollaro si attende una dichiarazione di 
buona volontà del 7, ancora incapaci di concordare 
misure concrete, Ma crescono le incertezze per 
dopo la testai «Il sistema finanziario è appiccicato 
col chewlng gum», avverte Samuelson, «e se 1 guai 
venissero tutti insieme?» si chiede Kindleberger. 

D M NOSTRO CORRISPONDENTE 

•KQMUNO ammira 
• 1 NEW YORK Con filastroc
che natalizie e richiami a bab
bo Natale negli Interventi, Il 
Senato ha finalmente appro
vato alle 3,30 nella notte Ira 
lunedi e martedì II bilancio 
con le misure di riduzione del 
deficit pubblico su cui Ira la 
Casa Bianca e II legislativo era 
slato raggiunto un compro
messo il mese scorso. Niente 
di strepitoso scremato di 32 
miliardi di dollari, tra cui 9 cir
ca di Incrementi fiscali che 
suonano blasfemia contro la 
Bibbia della «reaganomlea». 
C'è voluta una legge speciale 
che protraeva di un giorno II 
vecchio bilancio e una seduta 
notturna ad oltranza per aggi
rare gli scogli dell'ultimo mo
mento: Reagan avevi prean-
nunclaio che non avrebbe fir
mato I bilancio se non ci lot
terò «MI anche gli aiuti al 
Contrai • se fotw panili uni 
norma che obbligava le emit
tenti privali a dare spailo a 
tutte le opinioni sul temi con
troverti. Qualcosa al Contras 
hanno dato, hanno rinunciato 
alla norma che violava la •de
regulation» reaganlana e cosi 
al presidente dovrebbe anda
re bene, 

Ori ti attende un'altra pre-

!hlen natalliia da parte del 
Iruppo dei 7 a sostegno del 

dollaro. Ancora talmente divi
si da ritenere unanimemente 
che una riunione formale pos
sa essere controproduttlva an
ziché Incoraggiante, I 7 (Usa, 
Gran Bretagna, Giappone, 
Germania, Francia, Italia e Ca
nada) avevano preannunclato 
un comunicato di buona vo
lontà e buone intenzioni, an
che te difficilmente conterrà 
Impegni precisi. 

Ma prevale l'incerteisa tu 
quanto succederà dopo la fe
sta, •Continuiamo i tenere In
sieme Il sistemi flnarulario 
col chewlng gum, semplice
mente finora abbiamo avuto 
fortuna», dice II premio Nobel 
Paul Samuelson. Una delle in-
terpretaiioni sul lunedi nero 
di ottobre a Wall Street, ad 
«tempio quella del caposcuo
la del liberismo ad oltranza 
Milton Friedman, I che alla 
radici c'era il Umore che Rea-

San aveste perso la capacità 
I leadership. >l mercati - di

ce Friedman - temevano au
menti delle teste e misure 
protezionistiche, e che l'aiti-
minorazione sarebbe stata 
Impotente ad evitarle». Stan
do a quanto scrive II professor 
Olivier Blanchard delMit sulla 
rivista britannica •Europein 
Pollcy», l'Intera politica eco
nomici di Reagan ira batata 

tu una scommetta politica-
•Che riduzioni delle tasse 
avrebbero creato, coi conse
guenti deficit, una pressione 
politica lesa a ridurre la spe
sa». E finita Invece In un ac
centuarti delle spinte con
traddittorie. Il Pentagono resi
ste a tagli delle spese militari, 
l'opinione pubblica vuole pia 
spese per la salute, nessuno 
vuole un Incremento delle lat
te per pagare queste spese. 
•L'Incertezza, apiega Karl 
Brunner, economista detta 
University of Rochester, nasce 
dal latto che I mercati sempli
cemente non tanno quel che 
il governo farà». •Nettuno 
vuole sacrificare qualcosa per 

«ale» 
l'interesse generi 
paragonando la situazione a 

Snella degli anni 30 Charles P, 
lndleberger, Il più autorevo

le storico della grande de
pressione. E II guaio è che non 
solo non si sa cosa combinerà 
Reagan, ma non tono chiare 
le Intenzioni nemmeno di co
loro che sono In lizza per suc
cedergli nell'ga. I candiditi 

tendono ad evitare di parlare 
di misure Impopolari. L'unico 
che ha avanzato una proposta 
precisa, una tassa sul consumi 
del 5%, l'ex governatore del
l'Arizona Brute Babbitt è In 
coda alle preferenze degli 
elettori democratici 

Il problema è enorme: 
un'America che spende, con
suma, Importa, si indebita più 
di quanto produca e sia in gra
do di ripagare Le risposte so
no una sorta di vivere alla 
giornata, svalutando lenta
mente Il dollaro e ringrazian
do Babbo Natale lincile sono 
bassi I prezzi del petrolio e 
delle materie prime 

Ci sono gli ottimisti che si 
consolano al fatto che li lune
di nero dell'87 non ha avuto le 
conseguenze di quello del 
'29, e ritengono si possa anda
re avanti cosi, E coloro che, 
come Kindleberger, avverto
no che I problemi potrebbero 
esplodere in qualsiasi mo
mento. Uno per uno, magari si 
possono controllare, ma «co
sa (aremo se diverse cose van
no storte Insieme? 

Wall Street 
crolla anche 
l'occupazione 

Sw V O M Ì * ^ bufili 
ria 41 ottobre de ermi-

oro Mi llitoM d»lfttlr> 
medlaslone flnanileria nella 
tota New Yo*:equento elrar 

IMI al vinoso ridimensiona. 
memo senza grotte conta

le tul olino economico. 
i prevede comunque «la 
ralla rapida crescili eco

nomia degli ultimi cinque an-
alt, 

Aumenti dill'occupaUone 
In «Tiri tenori dell economie 
compenseranno, m tote in 
r>trie,ltridu»JcTOdlpotllntl 
settore flnarulario coti chi 
compktilvamente l'occupa-
•Iòni i N e w M k subirà un 
celo di circa 10.0M unità. Pri
ma del lunedi nero di Wall 
Street erano decisamente ro
l l i con uni stima di aumento 
dl 11,090 polli di lavoro mi 
f a n « dlillri 31.000 nel 

Rapporto Ocse accusa i tedeschi 
Frenano gli investimenti 
in una Europa ormai 
alla coda dei ritmi 
di incremento del reddito 

MM«atw>AiMicr 
MgRQMA Previsioni e giudi
zi dell'Organluailone per la 
eooptraifone i lo (viluppo 
(Ocse) hanno Imo di con-
trtppunto all'approvazione 
del bilancio di previsione de
gli Stili Uniti. Il documento à 
plulloslo ottimista sull'anda
mento dell'economia mon-
diale, dice li solite cote sugli 
M Uniti • critica Invece 
eapncilamente l i Germania 
federale, reta responsabile 
del peggioramento della si

tuazione In luna l'Europa oc
cidentale. 

Nel caso degli Stati Uniti si 
appretta, ad esempio, la ridu
zione del disavanzo nel bilan
cio federale Peto nei primi 
due mesi del nuovo anno fi
nanziario, ottobre e novem
bre, tono venuti fuori altri 
86,61 miliardi di dollari di de
ficit, un terso dell'Intero disa
vanzo annuale dell'anno scor
to. O erano un po' truccale le 
cifre del bilancio chiuso il 30 

settembre? 
Le previsioni di incremento 

del reddito assegnano II 2,5* 
agli Stati Uniti nel 1988 e 
11,50* alla Germania occi
dentale. A dire II vero un isti
tuto di Monaco, l'Ilo, abbassa 
la previsioni addirittura 
all' I». Consueta guerra di ci
fre decimali che si ripete per II 
Giappone ette l'Ocse colloca 
al 3,50* contro II 3,80* di To
kio. Lo scontro è nato da un 
apprezzamento scritto nel 
rapporto: «E opinione dell'O-
cse e della maggior parte de
gli altri osservatori - si dice -
che anche tenendo conto dei 
tagli fiscali del 1988 e scon
tando qualsiasi efletto negati
vo diretto della crisi del mer
cato azionario l'economia te
desca continuerebbe a cre
scere al di lotto del suo po
tenziale di medio termine per 
il resto degli anni 80. Occor
rono nuovi Interventi di politi

ca macroeconomlea per con
seguire un risultato più soddi
sfacente. C'è sputo anche 
per migliorare II risultato per 
meno di politiche strutturali». 

La delegazione tedesca 
presto l'Ocse (Parigi) ha 
emetto un comunicato per ri
petere che «dal punto di vista 
tedesco l'attuale situazione 
economica non richiede altre 
misure». 

Consumati I modesti spazi 
di manovra - la riduzione del 
tasso d'Interesse al 2,50* In 
Germania e Giappone, I tagli 
al binando degli Stati Uniti - i 
governi sono ai piedi del mu
ro La descrizione che l'Ocse 
la delle prospettive dell'Euro
pa occidentale e gravissima I 
ritmi di sviluppo saranno 
dell'1,5-1* nei prossimi due 
anni, quasi la metà della me
dia mondiale La disoccupa
zione quindi aumenterà. La 
politica tedesca pesa su tutto 

questo soprattutto se la «usa 
viene ricercata unicamente 
nella politica monetarla. 

Il marco hi ricevuto, all'In
terno del Sistema monetario 
europeo, una posizione deter
minante. Ciò che ha degrada
lo il sistema ad una •tona 
marco». Concentrarsi sulla 
questione monetaria, pur cosi 
Importante, significa peri ne
gare che vi sia spailo per In
novare le politiche strutturali. 
Spailo che Invece l'Ocse dice 
esservi anche in Germania. 

Gli squilibri monetari e 
commerciali rischiano di es
tere aggravati qualora ti met
tano In secondo plano I pro
blemi dell'organizzazione 
economica e sociale II Giap
pone dopo avere rivalutato lo 
yen del 50* prevede di incre
mentare le esportazioni anco
ra del 4,8Jf. Li bilancia com
merciale avrebbe ancora 
nell'88 un attivo di 72 miliardi 

di dollari dopo avere aumen
tato le importazioni del 16X. 
OH osservatori riconoscono 
che la rivalutazione dello yen 
ha stimolato sia lo sviluppo 
del mercato Interno che una 
Ione e rapida riqualificazione 
dell'industria. Il Giappone è 
all'offensiva anche in quei set
tori industriali, come le bio
tecnologie, in cui si trova in 
seconda linea. 

La politica che privilegia 
l'aspetto monetario della poli
tica economica ti presenta 
come un caso di autolesioni
smo di quel paesi che, prima 
di avere una moneta debole, 
hanno industrie deboli Infatti 
alimenta la demotivazione so
ciale dello sforzo economico 
facendo dipendere il poten
ziale di risorte da decisioni e 
iniziative esteme che possono 
assumere, fra l'altro, l'Incorai-
eterna delle solite •dichiara-
aioni di Intenti-, 
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mmmmmmmm*•"— Affari illeciti coi clienti: una denuncia e sospetti s u decine di quadri e impiegati 
Giusta campagna di pulizia, col rischio di eccessi strumentali della gestione Agnelli 

Alfe-Fiat, esplode la questione morale 
Comincia all'Alfa, dopo l'avvento della Fiat, la 
(MO della moralizzazione, o si tratta di epurazione 
del vecchio staff dirigente? E questa la domanda 
che correva ieri nel reparti di Arese dopo il diffon
dersi delle notizie di contestazioni e denunce 
contro i quadri, (orse una sessantina, accusati di 
corruzione e tangenti nella gestione degli acquisti 
e degli appalti, 

•WANòtoOHltilvA 

a MILANO Nuova scotta di 
terremoto all'Alia di Arese, 
mi questa volti sul terreno 
giudiziario. Tutto I comincia
to una tettimene fa con la de
nuncia al carabinieri di Calca
gnate da parte di una dilla lo
cali fornitrice dello stabili
mento di Arete Claudio Trevi-
san, Impiegato ill'ulllclo ac
quisti dell Alla, per anni 
avrebbe taglieggiato questa 

ditta (non se ne sa ancora II 
nome) facendole credere di 
poter condizionare la scelta 
dei fornitori Da qui la querela 
per truffa (con voci di conse
guente Interrogatorio del Ce e 
di un fermo, più tardi smenti
te) ma anche una segnalazio
ne alla direzione di Arese che 
a sua volta si 6 mossa con una 
querela al Trevlsan e soprat
tutto con un'Indagine Interna 

E qui veniamo al punto, 
perche dal latto di cronaca 
spicciola starebbe partendo, 
secondo voci che circolano 
largamente In fabbrica, e che 
la direzione conferma generi
camente, una operazione più 
larga, di ripulitura di alcuni 
centri di corruzione non solo 
all'Ufficio acquisti, ma anche 
nella Direzione Impianti e in 
altri reparti ausiliari che com
missionano o controllano il 
complesso sistema di appalti 
esterni cui sono affidate nello 
stabilimento opere di manu
tenzione e Installazioni. Si par
la di nove o undici nomi, com
preso Il Trevlaan, di impiegati, 
dirigenti, quadri cui sarebbero 
giunte dalla direzione conte
stazioni o. come qualcuno as
sicura, sospensioni cautelati
ve, sempre con l'accusa di 
pressioni e scorrettene su 

fornitori o appaltatori 
Il quadro e tutt'altro che 

chiaro e fino ad oggi non si 
capisce se l'Alia Intenda allar
gare il ricorso alla magistratu
ra o risolvere I problemi con 
licenziamenti e richieste di di
missioni Negli uffici gira la 
voce che le Indagini potreb
bero estendersi agli uffici che 
sovrintendono alle forniture 
in arrivo e danno li benestare 
di qualità Potrebbero essere 
coinvolte una sessantina di 
persone. Per ora dagli uffici 
slampa di Milano e Torino 
vengono mette conferme 
(cinque sospesi, dice Milano; 
solo contestazioni, dlee Tori
no) e silenzi non si fanno aliti 
nomi, anche se In fabbrica I 
nomi circolano 

Anche dal sindacato, In 
questa fase incerta, non ven
gono commenti ufficiali, ma 

non è difficile raccogliere tra • 
militanti e tra 1 lavoratori com
menti soddisfatti «Dicevamo 
da anni che ad Arese troppa 
gente faceva affari, altro che 
colpa del lavoratori per il de
clino della fabbricai». Stessi 
commenti circolano nella se
zione comunista «Queste de
nunce stanno in tutti I nostri 
documenti, In quelli della 
Flom, ci splace che vengano 
fuori solo adesso con la Piai» 
Anche peretta, fa osservare 
qualcuno, non si vorrebbe 
che la sacrosanta questione 
morale fosse adoperata stru
mentalmente anche oltre le 
effettive responsabilità per 
rendere più rapido e drastico 
il ricambio dei vecchi dirigenti 
di matrice Alfa con gli uomini 
provenienti da Torino 

E non c'è alcun dubbio che 

questa triste vicenda venga a 
Iscriversi, nel bene e nel male, 
dentro la rovente battaglia in 
corso per la •normalizzazio
ne» dell'azienda milanese e la 
sua omologazione al gruppo 
Fiat Infatti già nel mesi scoisi 
l'ufficio acquisti era stato In 
gran parte smantellato e con
centrato a Torino 

Anche ora gli uomini coin
volti sarebbero, conferma l'uf
ficio stampa torinese, uomini 
Alfa del vecchio gruppo diri
gente. Incerto infine II poten
ziale reato, ai tratterebbe piut
tosto di truffa verso ditte 
esteme che di danni causati 
direttamente all'Alfa. Tutto 
dunque potrà chiarirai nei 
prossimi giorni, ma certo la 
questione morale, che scop
pia In un'azienda pubblica po
co dopo la privatizzazione, à 
un fatto che dà da discutere. 

Giappone, vto 
ri grande affare 
<I«fle biciclette 
sena catena 

Ci avevano provato fin dal 1889, In Belgio, ma allora il era 
rivelata una Invenzione Impraticabile e nessuno ci aveva 
pensato più. E Invece, confermando (In questo caso con 
tempi storici) l i loro vocazione ad Importare Idee i diga-
rirle sfornando prodotti tu l i n i t u l i , Il soluzione è stata 
trovala nell'Impero del Sol Lavante. U notizia ira riportati 
Ieri con enorme evidenza tu tutti I quotidiani economici 
giapponesi: dal mete prossimo si potranno acquistare bici
clette che funzionano con un meccinlsmo i d Ingranaggi i 
un albero motore il POMO dilli nomili moti dentali • 
catene. Secondo li previsioni l i notizia dovrebbe M I T I 
accolta con enorme piacere di p in i del land utenti ditti 
•due mote ecologiche» che rimangono Impigliati con gon
ne e pantaloni nelle catene di trasmissione della normali 
biciclette. 

Inps, In attivo 
«fondo 
artigiani 
anche per 1*88 

Una notizia positiva di fine 
inno dairinps: la gestione 
pensionistica degli artigiani 
- costituita pretto l'Istituto 
di previdenza - dovrebbe 
Minare un attivo anche per 
l'M, confermando quindi la 

• — • • • • • • • • • • — • - » - tendenza già registrata que
st'anno, con un coneeguente consolidamento dell'Ulivo 
patrimoniale. Questi I risultati delti riunioni del comitato 
di vigilanza c i» hi anche vanitilo positivamente l i parifi
cazione, a decorrere del primo temalo prossimo, del trat
tamenti minimi penslonltticl del lavoratori autonomi con 
quelli dei lavoratori dlpendenU, chi * auto possibile . 
viene anche sottolinealo • (HI crescente apporto contribu
tivo degH iscritti alla gestione. Il comitato sottolinea Inllne 
l'urgenza di una riforma pensionistica, a questo punto Indi
spensabile. 

Ghiotti di 
risotti, ma 
lo «rifanno 
si Importa 

Il risotto «uno del piatti che 
ci ha reso famosi in tutto II 
mondo, i milanesi In ptrU-
«lare, Eppure lo iifferino, 
soprattutto quello prodotto 
in Italia, 4 molto caro. P» 
dal tartaro, ma più raro, A 

•••••»*•»•»••»•••••»»••••••»•••»• quitto punto il tuo pregio 
all'Ingrosso il ««ira tul milioni l ollocentomlli ili», un 
livello chi viene raggiunto soprattutto per l'alto numero di 
ore (centinaia) di lavoro rigidamente manuale necetierie 
a produrlo. Diviene ovvio, quindi, eh* Il primato dona 
produzione finisca per spenare a quel paesi con un cosn 
dalli manodopera più bàtto, In nerUcolw Spaine, Grecie 
eNon]africa,cherovin*)noall'l(irc«napacoplù«un 
milione al chilo. Da questi patii l'Italia Importa quasi tutti 
170 quintali di uffertow erte ronmima ogni armo, anche ai 
la produzioni nazionale rimane qualliatlvamente senta 
eguali nel mondo. 

S u l istituita all'Inizio di 

Dai 
V»lW|tWd»iVWiw w 

gennaio 
Sii" Industrii una comma* 
skme di dtleta del •conati-
initonv di predetti lattiti* 
ntM, formiti inciti da 
rappresentanti sindacali, La 

>"ess«««taB«t«te»»pa"set»atei» decisione «stala presa con
temporaneamente all'annuncio dell'accordo datmlmn 
tulli seconda «direttiva dmnb approvili dal Consiglio del 
ministri della Cee e che dovrà « a i r i recepita in ìtali» 
entro I prossimi diciatto meli, AJI'itto delUtuttprticatlo. 
ne la direttiva Gei pernottai* alti compagnie italiane-In 
particolare media • piccoli - di operare all'ettaro ed agli 
utenti di stipulare contrattista con le cornpttrte rvaidonall 
ctocon«ielht«ireh|wtlcolarai>^ 
rischi» relativi al creuno, i Incendio e (urto, alti reepontt-
bllità civile ed alle perdite pecuniarie rxr Imprese di rile
vante consistenza, 

Diminuisce 
D gasolio 
per 
riscaldamento 

Potrebbe diminuire già dal
li mezzanotte il prono del 
e atollo d i riscaldamento, 

a riduzione, che deve es
tere decisa dal Comitato in
terministeriale presi 01 
ap)*dlllllretiliw»,»tr 

• T T ! ! ! ! ! ! ^ ? ? - ™ " " ™ cui ti passerà dalle attuali 
639«628lire CKmlnulrà«nchedll5llrellp«»«odeU'ollo 
combustibile fluido, putendo da 355 a 340 lire «1 chilo
grammo. La comunicazione i dell'Unione petrolifera che 
informa che le condizioni per la riduzione sono maturile 
in bue alla consueti rilevazione della media europea del 
pretti petroliferi. Per quanto riguarda gli altri pretti non vi 
tono variazioni 

"TBBSEBWSEGM" 

Petrolio 
Prezzi 
in forte 
recupero 
• • NEW YORK I pretti dei 
Futures petroliferi hanno 
aperto in forte recupero l 
New York tulli spinti delta 
notizie dal Medio Orienti se
cando cui Kuwait, trek e Emi
rati Arabi Uniti ridurrebbero 
complessivamente la produ
zione di 700000 bari
li/giorno Il West Texas Inter
mediate per febbraio viene 
trattato* 16,17 dollari a bari-
le II mercato è partito subito 
al rialzo per poi arretrare leg
germente in un quadro ai 
equilibrio Ira offerta e doman
da e quindi riprendere l'asce
sa Il prevalere della domanda 
viene collegato a coperture di 
posizioni ribassiste consigliate 
agli operatori dall'Imminente 
lunga vacanza natalizia Intan
to a Londra 11 Brani del Mare 
del Nord veniva quotato 16,10 
dollari a barile, rispetto al 
15,05 di Ieri 

Banche 
Ftossima 
la riforma 
delle Casse? 
«•ROMA Une 
stoni tra caste di • 
una posizione tutta riforma 
delle c a n i stette oltre c*« 
delle banche pubbliche ver
ranno probaùrmenta lune 
prossimi settimane dal mini
stero del Tesoro: lo ha detto il 
sottosegretario al Tesoro 
Maurizio Sacconi ieri in margi
ne alla riunione del Opl, «Eri-
Irò gennaio usciremo con una 
posizione - ha deno. In via 
della riforma è stata Indivtdut-
lanelltseptiajioiwtraltautu-
to originario e l'attenda ban
caria». Ed ha precisato che 
per 11 sistema bancario non 
C i un problemi di privassi*. 
alone, ma di rendere privatati. 
che te regoli deU'pperaflMl» 
degli Istituti Per le fusioni tra 
casse di risparmio l'orienta-
memo è quello di realìaaerie » 
livello regionale 
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